
Aa.Vv.

Roots of O.K. Jazz

CrammedDiscs

*****

P
ubblicata originaria-
mente nel 1993 dalla
Crammed Discs, que-
sta meravigliosa anto-
logia è tornata final-
mente ad essere dispo-

nibile alla fine dell’anno scorso, ri-
stampata dalla stessa casa discogra-
fica all’interno della serie «Congo
Classics», giusto in tempo per farla
coincidere con il cinquantesimo an-
niversario dell’indipendenza della
Repubblica del Congo. Sono 20 can-
zoni, incise a cavallo fra il 1955 e il
1956, sapientemente e amorevol-
mente rimasterizzate, che ci per-
mettono di andare alle radici
dell’inedita combinazione di suoni
che, di lì a poco, sarebbe stata uffi-
cialmente codificata dalla O.K. Jazz
band e diffusa in tutta l’area
sub-sahariana, ininterrottamente
per 3 decadi. Possiamo così ascolta-
re alcuni dei musicisti che poi an-
dranno a formare il gruppo, a parti-
re dal «Grand Maitre» Lokanga La
Ndju Pene Luambo Makiadi, più co-
nosciuto col nome d’arte di Franco,
compositore, chitarrista e leader in-
discusso della formazione fino alla
data della sua morte, avvenuta nel
1989. Al pari del soul-makossa di
Manu Dibango o dell’afro-beat di
Fela Kuti, la rumba jazz di Franco
ha avuto un’importanza straordina-
ria nella diffusione dei nascenti nuo-
vi generi musicali fra le giovani ge-
nerazioni di africani. Fenomeno de-
cisamente più legato al continente
di origine, ha di fatto anticipato tut-

ti, aprendo una strada percorsa poi
anche da quelle che sarebbero diven-
tate, diversi anni dopo, delle vere e
proprie stelle del pop internazionale.
Franco e i suoi compagni scelsero di
chiamare il gruppo utilizzando le ini-
ziali di Omer Kassien che, rimasto fol-
gorato da una loro esibizione, gli pro-
curò il primo ingaggio, facendola di-
ventare la band residente del suo «O.
K. Bar», seguite dalla parola che me-
glio di altre sapeva dire quel gusto
inedito e speciale che avevano nel
rapportarsi alla musica popolare:
jazz, appunto.

TEDDY BOYS DI KINSHASA

Che poi, ascoltando le canzoni e leg-
gendo le biografie, si capisce imme-
diatamente che era più un atteggia-
mento rispetto alla vita che questi sca-
pigliati teddy boys di Kinshasa aveva-
no piuttosto che un reale riferimento
all’omonimo genere. Insomma: c’è
più calypso che be-bop nella loro mu-
sica, più Avana che New York. E infat-
ti fu proprio per questo che il «calyp-
so alla congolese» riuscì in breve tem-
po a conquistare il resto dell’Africa:
era la musica nera cubana che torna-
va a casa, immediatamente ricono-
sciuta, riassimilata e ricombinata con
quello che nel frattempo era successo
di nuovo in città. Micro racconti di vi-
ta quotidiana, in presa diretta dalla
nascente metropoli, cantati ibridan-
do armonizzazioni vocali pop, melo-
die tradizionali e ritmi latini con mo-
derni arrangiamenti di sassofono,
flauto e tromba, chitarra elettrica e
organo Farfisa. Una vera festa per le
orecchie e lo spirito, musicoterapia
ideale per tutte le età, perfetto antido-
to contro la depressione. Un doppio
libretto in inglese/francese con esau-
stivo saggio introduttivo, dettagliate
note per ogni canzone e splendide fo-
to completano questo encomiabile la-
voro.●
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Lovano, conunquintetto conduebatte-

rie, presenta undici brani incentrati sulla

musicadiCharlieParker, reinventandoli e

aggiornandoli. Mai fermo sulle posizioni

precedenti,affinaancoral’eloquio,trovan-

do nuove vie di elaborazione solistica at-

traverso un sempre più complesso lin-

guaggio armonico. A.G.

Tornando a Bird

Joe Lovano
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Tributo liveal geniodi LesPaul, invento-

rediunamiticachitarraGibson, scompar-

so nel 2009. A rendergli meritato omag-

gioèilgrandeJeffBeck,suofervidoammi-

ratore, qui calato in un’elettrizzante festa

rockabillystileanni50.Classicidoceband

di rango, con lavocedi ImeldaMay inevi-

denza e ospiti comeBrian Setzer. D.P.

In nome di Les Paul

Jeff Beck
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L’ultra-settantennesassofonistadiMem-

phiscontinuaasfornaredischi unopiùbel-

lo dell’altro attorniandosi di giovani formi-

dabili(quiunquartettocomprendenteilpia-

nista JasonMoran). Supportatomagnifica-

mente, esibisce esplorazioni solistiche fre-

mentiepassionali,perfezionandounamusi-

ca gioiosa e piena di spiritualità. A.G.

Splendido settantenne

Charles Lloyd Quartet
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